
  

 

  
 
 
 
 

CAPIRe è un progetto promosso dalla Conferenza dei Presidenti delle Assemblee Legislative 
delle Regioni e delle Province Autonome. Scopo del progetto è diffondere l’utilizzo di strumenti 
innovativi per il controllo sull’attuazione delle leggi e la valutazione degli effetti delle politiche 
pubbliche in seno alle assemblee legislative. 
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La valutazione di una politica di  
aiuto alle imprese: la legge 488/92 

Sul sito web di CAPIRe  sono disponibili gli ultimi 
due numeri di Valut-AZIONE, la collana edita  
dal progetto e nata per diffondere gli esiti di  
studi condotti in Italia e all'estero. 

Il numero di marzo è dedicato alla valutazione 
della Legge 488, un intervento varato in Italia 
nel 1992 per finanziare la realizzazione, da  
parte di imprese private, di progetti di partico-
lare merito in aree economicamente depresse.   
La nota sintetizza i risultati di uno studio con-
dotto dall’ASVAPP (Associazione per lo Svilup- 
po della Valutazione e l’Analisi delle Politiche 
Pubbliche) di Torino, su mandato della Com-
missione Europea. Lo studio mostra come i 
finanziamenti della Legge 488 abbiano pro- 
dotto effetti positivi su fatturato, occupazione  
e investimenti delle imprese beneficiarie. Il costo 
per produrre tali effetti è però molto elevato.  
Ogni posto di lavoro creato grazie ai contributi 
è costato in media circa 230.000 euro. Per le 
imprese che hanno ricevuto più di 500.000  
euro di finanziamento pubblico tale costo  
supera in media i 480.000 euro.  

Concedere aiuti finanziari a famiglie 
indigenti riduce il rischio di povertà 
nelle nuove generazioni? 

Il numero di aprile di Valut-AZIONE è dedicato 
all’analisi degli effetti di un programma statu-
nitense di assistenza economica “condizionata” 
rivolto a famiglie indigenti. Negli Stati Uniti si 
contano infatti più di 46 milioni di poveri ed è 
accertato che più di un minore su 5 si trova in 
condizioni d’indigenza. Per affrontare questo 
problema il Centre for Economic Opportunity di 

New York (CEO) ha dato vita nel 2007 ad  
un intervento triennale di “conditional cash  
transfers” (CCT).  I CCT sono aiuti finanziari  
che vengono concessi a famiglie in difficoltà  
a condizione che esse adottino comportamenti 
virtuosi di risparmio e di consumo. In particolare  
si vuol indurre i genitori e i ragazzi ad investire 
tempo, impegno e risorse finanziarie in istruzio- 
ne, prevenzione sanitaria, formazione professio-
nale e lavoro. Scopo ultimo dell’intervento  
consiste nell’evitare che la povertà dei  
genitori si trasmetta in eredità ai figli.  

Tutti i numeri di Valut-AZIONE sono scaricabili 
da: www.capire.org/capireinforma/valutazione 

Pubblicate le relazioni presentate  
da CAPIRe al XVI congresso dell’AIV 

Il 18 e il 19 aprile 2013 si è tenuto a Milano il XVI 
congresso dell’Associazione Italiana di Valuta-
zione (AIV). Una delle sessioni tematiche è 
stata dedicata all’esperienza di progetto 
CAPIRe.  I funzionari di cinque assemblee 
legislative regionali (Emilia-Romagna, Friuli 
Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte e 
Umbria) hanno raccontato in che modo  
la valutazione delle politiche pubbliche sia 
entrata a far parte del processo legislativo e 
quali difficoltà restano ancora da superare  
al fine di consolidare i risultati già raggiunti. 

Le relazioni e i lucidi presentati sono scaricabili 
all’indirizzo: www.capire.org/capireinforma/scaffale/ 

 

 

 
In Friuli Venezia Giulia approvata  
una nuova clausola valutativa 

Ad aprile la Regione Friuli Venezia Giulia ha 
varato la legge n. 4/2013 al fine di incenti- 
vare lo sviluppo delle piccole e medie imprese 
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localizzate sul territorio regionale. La legge 
modifica anche precedenti norme in materia 
di artigianato e di turismo. La clausola va-
lutativa inserita nel testo (articolo 92) prevede 
che il Consiglio regionale eserciti il controllo 
sull’attuazione delle disposizioni contenute 
nella legge. A questo scopo la Giunta è tenuta 
a presentare all’Assemblea una relazione an-
nuale che documenti il processo di erogazione 
degli incentivi alle imprese richiedenti e che 
descriva le criticità riscontrate in tale processo.  

In Umbria si decide di valutare gli 
interventi per la valorizzazione del 
patrimonio archeologico industriale 

Il Consiglio regionale dell’Umbria ha da poco 
approvato la legge n. 5/2013 che regolamenta 
gli interventi per la valorizzazione del patri-
monio di archeologia industriale. Questa 
espressione fa riferimento ai beni immateriali e 
materiali, non più utilizzati per la produzione, 
che però costituiscono testimonianza storica  
del lavoro e della cultura industriale presenti 
sul territorio regionale: complessi industriali 
dismessi, fabbriche, attrezzature,  archivi, 
disegni, fotografie e filmati. Il testo di legge 
contiene all’articolo 10 una clausola valutativa. 
Essa prevede che la Giunta renda conto an-
nualmente al Consiglio regionale le modalità 
di attuazione degli interventi realizzati e i 
risultati raggiunti nel tentativo di mettere a  
frutto e salvare dal degrado i beni rientranti 
nel patrimonio archeologico industriale. 

Tutte le clausole valutative sono disponibili  
su:  www.capire.org/attivita/clausole_valutative 

 
  
 

Una nota della Commissione Europea 
sulla valutazione degli aiuti di Stato 

La DG Regio della Commissione Europea  
ha recentemente pubblicato una nota dal 
titolo "Evaluation in the Field of State Aid".  
Il documento ha l'obiettivo di spiegare il ruolo 
della valutazione nelle politiche di aiuto alle 
imprese e di presentare le informazioni raccolte 
sulle pratiche valutative adottate dai singoli 
Stati rispetto a questo particolare ambito di 
policy. La nota è stata presentata e discussa 
durante un workshop che si è tenuto a 
Bruxelles. All’incontro hanno partecipato i 
rappresentanti di varie istituzioni dei Paesi 
membri, impegnate nella valutazione delle 

politiche di aiuto alle imprese.    

L’intero articolo può essere letto su: 
www.capire.org/capireinforma/scaffale/ 

Valutare i Fondi Strutturali  
in una nuova prospettiva 

Evaluation è una rivista trimestrale dedicata 
alla riflessione su come utilizzare metodi di 
valutazione per migliorare programmi e 
politiche pubbliche. Il numero uscito ad aprile 
(n. 2/2013) contiene un articolo di Veronica 
Gaffey (DG Regio della Commissione Europea) 
intitolato “A fresh look at the intervention  
logic of Structural Funds”. Nell’articolo, che  
si basa su un attento esame delle esperienze 
condotte nei precedenti tre cicli di program-
mazione europea, l’autrice presenta un nuovo 
modo di guardare agli interventi finanziati  
dai Fondi Strutturali Europei. Secondo questa 
nuova prospettiva, nel prossimo ciclo di 
programmazione (2014-2020) le politiche 
dovranno essere disegnate e realizzate con  
una maggiore attenzione agli effetti che esse 
sono in grado di produrre. Tale proposta si 
ispira direttamente alla filosofia e alla termi-
nologia tipica dell’approccio controfattuale.  

L’articolo può essere acquistato on-line  
presso:  evi.sagepub.com/content/current 

 
 

 

Una consultazione pubblica  
sulla valutazione d’impatto 

Il Dipartimento per gli affari giuridici e legisla- 
tivi (DAGL) della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri sottopone a consultazione pubblica i 
principali contenuti del nuovo regolamento 
relativo alle analisi cui sono sottoposti gli atti 
normativi del Governo al fine di valutarne gli 
effetti sui destinatari. La consultazione è aperta  
a chiunque (cittadini, amministrazioni, imprese, 
associazioni) e si chiuderà il 31 maggio 2013.  

Per partecipare alla consultazione pubblica: 
www.governo.it/presidenza/dagl/consultazione/ 
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